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Delegazione di parlamentari nelle aziende pubbliche 

Visitate le Acciaierie di Piombino e Tèrni,Tltalsider di Bagnoli, Taranto e Genova, la Cogne di Aosta - Impianti 
vecchi e sottoutilizzati - Manodopera non ^rimpiazzata - Gambolato: per tutti necessario il piano siderurgico 

ROMA — Cogne, Piombino, 
Terni, Bagnoli, Genova, so
no s tate ' le tappe del «lungo 
viaggio > nella siderurgia in 
crisi compiuto da un gruppo 
d i deputati della commissio
ne bilancio: i compagni Gra
zia Riga, Bartolini e Gam
bolato, il > socialista Mosca. 
41 de Sinesio, Vizzini » del 
PSDI. La decisione di visita
l e l e .zone calde della crisi 
siderurgica è - stata ' presa 

• p e r . a v e r e visione dal vivo, 
' ih un confronto diretto con 

i consigli di fabbrica e i di
rigenti, delle imprese, delle 
questioni che stanno forman
do oggetto di discussione in 
Parlamento. •' • '*>•"• '•"* : - *• ' ' • 

Quali impressioni sono sta
te riportate da questo « lun
g o : viaggio »? Il compagno 
Gambolato cosi le sintetizza. 
Innanzitutto sul • piano per 
cosi dire « strutturale »: una 
situazione di crisi prcssocché 
generalizzata, frutto di scarsi 
investimenti (a ' Bagnoli ed 
alla Terni) e di una eccessi
v a ' rigidità produttiva che 
non ha permesso margini di 
recupero quando è soprag
giunta ' la crisi di mercato: 
tendenza a non sostituire la 
manodopera che va in pen
sione e a non fare nuove as
sunzioni anche laddove, co
m e a Piombino, si stanno fa
cendo investimenti: impian
ti ... vecchi e sottoutilizzati, 
con bassi livelli di produtti
vità; assenza assoluta di 
qualsiasi coordinamento fra 
le var ie . aziende anche se 
tutte fanno capo alla Finsi-

.• der • .• » •' •:.'-.•'•-.. 
Sul pianò « soggettivo » : - uno 

stato generale di preoccupa
zione, più accentuato in al
cune . fiabbtuche, come alla 
Cogne o alTItalsider di Ba-

. gnoli dove, anzi, ' questo cli
m a preoccupato ha pesato 
sull'avvio del dialogo tra ' 
delegazione - e ' consiglio di 
fabbrica; consapevolezza, ri
scontrata dovunque.^ che dal-, 
Ja crisi siderurgica non si 
esce con scelte solo azien- : 
dali, m a occorre un piano. 
di settore che permetta di 
arrivare finalmente a coordi
nare - attività e produzione 
delle -.varie aziende; nessu

na intenzione di difendere le 
cose ' cosi come stanno ades
so, m a anche ; richiesta di 
alternative chiare, > precise, 
sulle quali confrontarsi e di
scutere; ' rifiuto di perdersi 
appresso alla « filosofia del
lo - sviluppo» ma sollecitazio
ne a' discutere le ' questioni 
concrete; invito al Parlamen
to ed alle forze politiche per
ché venga respinto con for
za l'attacco . alle ' Partecipa
zioni statali : e si distingua 
tra i guasti- — che-'bisogna 
risanare — e il ruolo positi
vo che le imprese- pubbliche 
devono svolgere. Infine, con 
insistenza, si è parlato della 
necessità di mutare la for
mazione • delle decisioni. '•• I 
consigli di fabbrica hanno 
detto che essi - chiedono di • 
conoscere per contare di più; 
i - manager aziendali hanno 
detto che non ritengono più • 
di dover tollerare un ruolo 
che li relega ad . esecutori \ 
di scelte (si f a per dire) • 
prese dall'Oli o dalla finan
ziaria. '•••'; •'."''•••.'• 

; Costo eccessivo ^ 
! Alla Cogne, la ; delegazióne 
partecipa ad una assemblea 

"di lavoratori; si discùte del-, 
le ragioni della crisi che per 
buona parte sembra attribuì-. 
bile all'eccessivo costo frutto. 
dell'utilizzazione di : minerali 
non più competitivi . 'e Noi — 
dicono i lavoratori — non di
fendiamo la miniera; ma vo
gliamo discutere su dati cer
ti che finora - nessuno ci ha 
fornito e vogliamo .alterna
tive credibili che servano a 
garantire la occupazione ». A 
Piombino, la questione cen
trale è quella della collabora
zione con la Fiat. Le Acciaie
rie stanno realizzando un am
bizioso programma di investi
menti di 500 miliardi (anche 
s e non assumono); , la- possi
bilità. di- una-reale- espansione 
della attività negli acciai spe
ciali (oggi anche Piombino la
vora al 70%) è legata alla de
finizione del piano siderurgico. 
E quale sarà i l ruolo deUa 
Fiat? A questo proposito le 
opinioni della direzione e del 

consiglio di fabbrica collima
no: sarebbe un grave errore 
lasciare che negli acciai spe
ciali una funzione di leader
ship venisse affidata alla im
presa privata. E quali finora 
sono stati . i vantaggi : venuti 
dalla collaborazione con la 
Fiat? Molto scarsi, sostengo
no- i dirigenti della Acciaie
ria: nessun vantaggio sul pia
no tecnologico, né su quello 
finanziario (anzi la Fiat pa-. 
ga il denaro al 9,50%, le Ac
ciaierie lo pagano a l 21%), 

A Terni la situazione ap
pare completamente rovescia
ta rispetto a Piombino: -qui 
un programma di ampliamen
to, Il invece una esigenza di 
ammodernamento e di diver
sificazione produttiva " alla 
quale non si pensa nemme
no di mettere mano. A Piom
bino si è registrato un certo 
miglioramento nei conti azien
dali (anche se nel '76 gli one
ri finanziari sono stati di ben 
41 miliardi) ma a Terni gli 
oneri finanziari (cioè, in altri 
termini, il costo dei debiti) 
hanno raggiunto addirittura i 
45 miliardi mentre le perdite 
sono state di 43 miliardi. . »'s 
: Quanto & cifre, probabilmen

te l e più e n é r e » sono quelle 
dello stabilimento di Bagnoli. 
Nella .visita a l l a . vecch ia ex 
Uva, la delegazione di parla
mentari è stata accompagnata 
dal presidente1 della .Italsider, 
Puri. A Bagnoli le ragioni del
la crisi ' sono' apparse abba
stanza incontestabili: impiàn
ti vecchi, utilizzati al 60 %, 
manodopera che non viene 
rinnovata o rimpiazzata da an
ni, nessun ' investimento da 
tempo. Perché? Perché si è 
rimasti paralizzati — ha detto 
in sostanza Puri — dalla que
stione • del trasferimento in 
un'altra area della Campania. 
A' parere del presidente della 
Italsider, una soluzione per 
Bagnoli c'è esclusa la con
trapposizione tra Bagnoli e 
Gioia Tauro e esclusa anche 
la, ipotesi dei trasferimento, il 
problema da affrontare è 
quello di un programma finan
ziario che nel giro di tre-quat-
tro anni permetta il «rientro» 
da una situazione deficitaria 
oramai insostenibile. Secondo 

Puri per Bagnoli occorrono 
170 miliardi da investire per 
sostituire gi altoforni e rior
ganizzare e ristrutturare l'in
tero • stabilimento. ' Per fare 
questa operazione, deve esse
re lo : Stato direttamente — 
nemmeno la Finsider o Viri — 
a i coprire i 300 miliardi di 
perdite che si prevedono per 
i prossimi anni (già quest'an
no le perdite di Bagnoli am
montano a 130 miliardi). Ma 
il.consiglio di fabbrica rispon
de che non si possono accet
tare ipotesi che si limitino ad 
affrontare solo la questione 
del risanamento finanziario e 
aggiùnge che non si sottrae, 
però, ad un confronto su pro
poste concrete e precise sulla 
sorte d i . Bagnoli . . " 

'Vecchie scelte 
. . . •- f - •••• ; •-' l'i '--• : •:•••_ 

- Un limite ' di rigidità • pro
duttiva e quindi una esigenza 
di diversificazione ; produttiva 
per contare su una maggiore 
elasticità nei r. confronti^ del 
mercato vengono fuori anche 
dall'Italsider di Taranto. Ta
ranto — dice Gambolato — è 
stato progettato secondo . gli 
orientamenti del mercato del 
*65-'66: oggi le cose sono cam
biate e bisogna tenerne conto. 

: Anche a Taranto — dove la 
delegazione è stata accompa

gnata da Boyer, direttore ge
nerale dell'IRI — la direzione 
è riluttante a rimpiazzare il 
tura over 
: Infine, Genova, con la visita 
all'Italsider ed anche il con
suntivo finale con la direzione 
generale del gruppo. Innanzi
tutto la conferma delle diffi
coltà ' finanziarie: i debiti 
Italsider sono 3500 miliardi, 
gli oneri finanziari nel '77 sono 
di circa 450 miliardi, si pre
vedono perdile per 500 mi
liardi. Le richieste: aumenta
re il capitale sociale, portan
dolo dai 262 miiardi che ri
salgono al '62 a 1.800 miliardi; 
modificare il tipo di produzio
ne. Anche nell'incontro finale 
è venuta fuori però — precisa 
Gambolato — la questione che 
ha fatto da sfondo a questo 
viaggio, quella delle cifre c h e 
dovranno sostanziare il piano 
siderurgico nazionale. Se s i 
resta nell'ambito delie esigen
ze attuali, probabilmente non 
solo non vi è spazio per Gioia 
Tauro ma la siderurgia ita
liana non ha prospettive di 
sviluppo; - se invece si tiene 
conto — come bisogna tenere 
conto — dell'acciaio che ser
virà s e si mette mano ad una 
nuova politica economica, ec
co che cambia il valore delle 
cifre e si aprono prospettive 

•;:':i';:: "•;,? 1.1. 

PMZZI AU'INQHOMQ 

A 
C INALAZIONI «AMOlUTAl I 

.— ' • . . ' '; V 

• • • • 0 . » 

I l I I I I I I 

L'andamento dell'inflazione 
'.•' Nell'ultimo numero di « Tendenze monetarie » (dal quale è 

tratto il grafico su riportato) l'ufficio studi della Banca com
merciale richiama l'attenzione sul fatto che il tasso di infla
zione in Italia, pur se è stato contenuto nei primi mes i di 
questo anno, continua tuttavia ad essere ancora consisten
temente più alto di quello registrato in altri paesi. 

F in dall'inizio dell'anno l'inflazione ha avuto tassi di cre
scita meno elevati: i l . ca lo , come è stato confermato anche 
dai dati di luglio, è stato più rapido e pronunciato per i 
prezzi all'ingrosso che hanno tratto immediato vantaggio 
dalla stabilità del cambio, mentre sui prezzi al consumo 
nella prima parte dell'anno si sono fatti sentire gli effetti 
dei provvedimenti fiscali e tariffari. : . . . . . . . , 

L'iniziativa in Sicilia nei punti caldi della crisi 

UN CARNET DI RIDIMENSIONAMENTI 
Le imprese a partecipazione statale annunciano riduzioni produttive e occupa
zionali — La verifica della intesa ha al centro le questioni dello sviluppo 

•::\n'V' },i-ì ! 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — L'autunno si
ciliano segna la ripresa del-

; l'iniziativa nei < punti caldi » 
della crisi per contrastare i 

• ridimensionamenti e i colpi 
alla occupazione minacciati 

QUESTE FORBICI 
POTREBBERO COSTARVI 

100 MILIONI 
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dì i amministrare 
personalmente un patrimonio 

in titoli può costarvi molto cara. 
Errori netta verifica delle 

• estrazioni, nel taglio delle cedole. 
senza contate i comuni rischi cui : , 

> un capitate custodito con : 
sicurezza e segretezza. / 

v Un esempio? Premi per miliardi giacciono 
nonròoissi. Unofraessianimontaa 

100 milioni e da tre anni aspetta dì essere ritirato. Mettete 
da parte le fòrbici, scégliete la tranquillità. Vi conviene. 

VI. " 
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premi rinnòvi, estrazioni...tutto risolto con precisione. 
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dai grandi gruppi. La contro
parte è il sistema delle Par
tecipazioni statali: la cantie
ristica, vero e proprio « cuo
re > produttivo del capoluogo 
dell'isola; l'elettronica, negli 
insediamenti L conquistati a 

. Palermo e Catania con dure 
, lotte negli anni sessanta; la • 
chimica, punta di diamante 
delle ambizioni fallite dell'in
dustrializzazione per e poli > 
dei tempi del centro-sinistra, ' 

' hanno il fiato corto, per una , 
crisi cui per ora, in concreto, > 
le aziende mostrano di offri-! 
re la (terapia » fasulla del -
ridimensionamento. . -> -> 

Sotto la fredda voce dell'e-? 
liminazione dell'* esubero > di : 
personale (e senza alcuna of- \ 
ferta concreta di una tratta-= 
Uva sulle prospettive alterna
tive di reimpiego e di ridi- ! 
mensionamento che pur do
vranno venir discusse e defi
nite nel quadro dei e piani di " 
settore >) le Partecipazioni 
statali in Sicilia hanno presen
tato o riproposto i loro pro
getti ai sindacati e alla re
gione dopo la pausa estiva., 

All'ANIC di Gela 
- - . . - - - -. - • • • • ' . • • • - * • • - > t 

A Gela, sede dei più g r o s s i : 

stabilimenti petrolchimici 
dell'ANIC, da un e bailam
me » di « voci » e di smentite 
cui non deve esser estraneo 
anche un elemento di ma
novra politica nell'imminenza 
delle elezioni amministrative, 
esce un fatto certo: la società 
del gruppo ENI non deflette 
dall'intento • di ; risolvere i 
problemi ' dello stabilimento 
con : i tagli all'occupazione 
(1.600 sospensioni entro l'an
no, di cui millecento già ope
rate). Le ferie estive sembra
no aver fatto svanire l'im
pegno, cui pure la società era 
vincolata da un preciso ac
cordo siglato a luglio, per il 
reimpiego * delle maestranze 
attraverso nuovi investimenti. 

Anni fa era stata la stessa 
ANIC a prospettare alla re
gione la prospettiva d'una 
diversificazione della produ
zione, ma adesso . l'azienda 
pubblica fa letteralmente o-
recetne da mercante alle ri
chieste del sindacato. Anzi 
venerdì scorso in un incontro 
ufficiale ha persino fatto in
tendere un'ulteriore rigida 

'applicazione del contenuto di 
un « documento » di ridimen
sionamento presentato all'ini
zio dell'anno. - ?:•-<•- • v-

A Priolo, nella zona indu
striale siracusana, le vicende 
del grande stabilimento Mon-
tedison e quelle delle ditte 

• appaltataci • e degli edili e 
metalmeccanici ricalcano lo 
stesso copione: all'esaurimen
to del lavoro € indotto* den
tro - gli ;i stabilimenti - e - per 
l'ampliamento e la costruzio
ne di impianti, < qui, si ag
giunge lo scaricabarile e l'i
nerzia della cassa del mezzo
giorno e dello stato circa la 
mancata messa in opera di 
alcune essenziali infrastruttu
re previste dal progetto spe
ciale n. 2. ••'•-•,-.:• .-,--,..'•••-«. ••-/;;';• 

: Crisi produttiva gravissima 
anche ai cantieri navali del
l'IRI (ex Piaggio) di Paler
mo: alla richiesta della dire
zione della fabbrica di discu
tere localmente della messa 
in cassa integrazione di tre
cento operai, i cantieristi 
hanno risposto con la lotta. 
Le difficoltà dei cantieri pa
lermitani devono essere af
frontate globalmente, nel 
quadro del risanamento pre-

: visto dall'accordo s program
màtico nazionale ed il 3 ot
tobre, quando le sospensioni 
dovrebbero iniziare ' lo scio
perar coinciderà con '•" una 
grande assemblea aperta coi 
partiti, gli enti locali e la re
gione. '•«•• •"•"•• ' • -••••• 

Sulla ' medesima falsariga. 
alla - SIT-Siemens (gruppo 
STET) sono in calendario 
milleduecento sospensioni, 
per un piano di e mobilitò» 
che • i sindacati considerano 
non totalmente giustificato 
dai pretesti e tecnici > . ac
campati dall'azienda. 

Ma non si tratta solo della 
€ resistenza* operaia: la po
sta in gioco è più vasta per
ché se non si riuscissero a 
fronteggiare i colpi gravi in
ferii alle attuali, esigue strut
ture industriali, tutto l'avve
nire produttivo dell'isola, 
che. il dibattito politico in 
Sicilia in seno all'intesa 
programmatica ha sinora pre
figurato, andrebbe a carte 
quarantotto. Anzi, pur nel 
difficile momento economico. 
fi nesso tra la «difesa* dei 
posti di lavoro e Inoffensi
va* per un nuovo sviluppo si 
salda in maniera stretta. 

E' proprio la crisi a recla

mare l l'aggiornamento degli . 
obiettivi. Per la chimica, ad ; 
esempio, accanto agli operai '' 
ed ai sindacati, la conferenza 
di produzione svoltasi a Si
racusa ha posto con chiarez- • 
z a : in luce l'esistenza di un -
vasto schieramento di forze • 
politiche ; e ' di enti locali. 
Dopo il fallimento dei e poli» 
staccati dalla realtà esterna, ;: 
obiettivo è quello di una vera -\ 
e propria «area chimica in- : 
tegrata* (Gela, Siracusa. Li
cata) dove le industrie orien- . 
tino e diversifichino le pro
duzioni in ' collegamento con : 
agricoltura, edilizia, farma
ceutica. - . ' - ' - :.- . 

I cantieri navali 
-•• Un analogo sforzo comune !* 
gli operai e i sindacati chie- • 
dono alle forze politiche e al 
governo regionale per le 
questioni della cantieristica, * 
dopo l'incredibile sordità di- -
mostrata da comune e regio
ne di fronte alle minacce di , 
ridimensionamento degli sta- .. 
bilimenti palermitani dell'Ac
quasanta ad un . cantiere di 
sola riparazione. '• ", 

Al centro de l l a . verifica 
d'autunno dell'intesa siciliana _ 
la cui necessità è stata posta -
dal PCI, accanto alla necos . 
saria riforma dell'istituto re
gionale, - figura, infatti, un 5 
nuovo e più qualificato sfor
zo programmatone» della Re
gione, un piano economico che • 
s i . colleghi e che intervenga 
immediatamente nel dibattito 
e nelle decisioni nazionali sui 
«piani di settore» della ri- '• 
conversione e dei programmi 
delle partecipazioni statali. 
' Le - vicende delle r. aziende : 

collegate agli enti economici 
regionali (ESPI, EMS. AZA-
SI) aggiungono a questa bat
taglia (che avrà un'altra tap
pa importante nello sciopero 
del 28) un capitolo essenziale 
e significativo: come per la 
chimica, la cantieristica e l'e
lettronica, anche qui non si 
richiede un mero «salvatag
gio > delle aziende regionali 
in crisi, ma una riconversio
ne produttiva dell'intervento 
degli enti di Stato in quelle 
attività che non sono state 
ancora travolte daUo sfascio 
del malgoverno. 

Vincenzo Vasile 

Sotto il peso dello inchieste sul suo operato 

Italcasse: Àrcaini «malato» 
per non dare le dimissioni 

ROMA — Il direttore oWI-
taJcasse, \Giweppe Arcami, 
perseguito da inchieste giù-
disiarle e della Viglkuua 
bancaria ha annunciato le di
missioni ma poi si è dato ma
lato per impedirne la ratifica. 
E" quanto dichiara a La Jte-
swbMica lo aleuto presidente 
dtintakasse, Edoardo Calie
ri, il quale afferma appunto 
che « Arcaini aveva preacuran-
ciato a ma, a Dell'Amore e ad 

fecao (rtupettlm. 
ite presidente e direttore 

fanerale delle Casse Lombar
de) le «ut dimissioni». Par 

i 

questo venne convocato il 
consiglio di amministrazione 
la acorsa settimana. Ma que
sto ai trovò davanti ad un cer
tificato' medico che paria di 
sofferense cardiache e della 
necessità di un periodo di ri
poso. Calieri sostiene di avere 
esercitato le sue funsioni san
sa sapere niente dei traffici 
con l'Untone Petrolifera, le
gate alla comuUooe dai pe
trolieri, ad anche delle 

ni fmanUarte, coma i Mi mi
liardi di mutui concaan alle 

di adulila «peculatt-

va della famiglia Caltagiro-
ne. n PCI ha presentato una 
interrogazione parlamentare 
sull'operato dell'Istituto cen 
trale delle Casse di Rispar
mio che ha favorito, come la 
maggior parte delle Casse pro
vinciali, la speculasione ed! 
luua ansiebé riservare i pro
pri messi ai programmi di 
edilizia economica, n 79 set
tembre si terrà inoltre une 
riunione tuurionale del PCI 
par discutere il progetto di ri
forma statutaria delle Cas-

•'*•£ 

«Alta politica» 
al basket 
europeo 
Cara U n i t à , i ^ # N.SE&.••"'• ; : • ho letto nella tua seconda 
pagina di giovedì 22 settembre, 
che un gruppo non distante 
da Strauss, leader della de- ' 
stra democristiana < tedesca, 
acquisterebbe la quota di 
maggioranza del Corriere del
la Sera e simili, in cambio di 
un radicale mutamento politi
co. La notizia può non esse
re vera, ma certo è verosimi
le: è l'evidente cambiamento 
delta stampa del gruppo a 
renderla credibile. Tu ti sei 
già occupata degli aspetti più 
seri: io vorrei portare il mio 
granello di sabbia con un fat
to che serio non è, sia per 
l'oggetto, sia per il modo stes
so in cui si è verificato: è 
una manifestazione di antiso-
vietismo talmente idiota da 
essere grottesca. . •.•.-.-.,,• 

Eccola. Nelle pagine sporti
ve il corriere di Informazio
ne del 21 dedicava ai cam
pionati europei di pallacane
stro un titolo a sette colonne 
che riporto testualmente: «A-
gli azzurri tocca la Jugoslavia: 
l'ha impósto V URSS » e in 
quello che voi credo chiamiate 
« sommarlo » si ribadisce: «Le 
manovre dei sovietici per e-
vìtare gli slavi». Naturalmen
te uno legge il testo per co
noscere attraverso quali ma
novre i sovietici sono sfuggi
ti al confronto con la Jugo
slavia, mandando invece a 
questo confronto l'Italia. E il 
testo — lo riporto integral
mente — dice: * Ancora sta
mane si discute sulla genui
nità del risultato di Ostenda, 
tra Cecoslovacchia e Jugosla
via. C'è chi giura che la Ju
goslavia, certissima che l'Ita
lia avrebbe superato la Bul
garia, ha fatto apposta a far
si battere dai cekit». Quindi 
l'URSS non c'entra: la mano
vra — se manovra c'è stata 
— è degli jugoslavi, che non 
vogliono incontrare l'URSS in 
semifinale, come appunto di
ce il Corriere. - <.*.< ....,.... 

Però il testo prosegue e due 
righe dopo tutto è capovolto: 
«Anzi — dice, ed è evidente 
che in questo caso {'anzi è 
rafforzativo — quando qui a 
Liegi si è conosciuto il risul
tato di Ostenda, si è avuta la 
impressione che la Bulgaria 
(per compiacere l'URSS, che 
a tutti i costi voleva evitare 
in semifinale la Jugoslavia, 
sua bestia nera) si sia fatta 
volutamente infilare dal con
tropiede degli azzurri, per e-
vitare che l'Italia potesse e-
ventualmente perdere a bella 
posta nel finale ed essere co
sì accoppiata alla Cecoslovac
chia». : ••••-•- •-„:-'"•• ••• - •-.• •••:- •-, 
'• Da questo esempio di pro
sa si ricava: a) la Jugoslavia 
ha paura dell'URSS e mano
vra per non incontrarla; b) 
che il punto a ) non è vero: è 
l'URSS ad avere paura della 
Jugoslavia; e) che la Bulga
ria per compiacere l ' U R S S -
si sia fatta volutamente infi
lare dal contropiede degli az
zurri, il che — se- le parole 
hanno un significato anche al 
Corriere — significa che se i 
bulgari non avessero " voluto 
farsi infilare non si sarebbero 
fatti infilare, cioè avrebbero 
potuto vincere. E allora per
chè invece di farsi infilare non 
hanno infilato? Avrebbero com
piaciuto molto di più l'URSS 
andando loro in semifinale, 
dove avrebbero potuto massa
crare di botte gli jugoslavi in 
modo che poi l'URSS, molto 
compiaciuta, avrebbe avuto 
di fronte una bestia nera in
gessata. . -. * T£? • ; . - • ' . • . ; . 
" Voglio solo aggiungere una 
cosa: che l'autore di queste 
geniali interpretazioni è Aldo 
Giordani, il quale è anche il 
commentatore televisivo della 
pallacanestro, ma la sera in 
cui commentava l'incontro I-
talia-Bulgaria si è guardato 
bene dall'esprimere questi giu
dizi: l'eventuale manovra l'at
tribuiva solo alla Jugoslavia 
e il contropiede alla straordi
naria bravura degli azzurri. E 
qui, per concludere, le even
tualità sono due: o Aldo Gior
dani considera i lettori del 
Corriere di Informazione mol
to più «pirla» degli abbonati 
alla televisione, oppure al 
Corriere alcuni hanno già co
minciato la ciucca con la bir
ra bavarese di Strauss. 

ETTORE D E ANGELIS 
(Milano) 

Anche con i capelli 
lunghi è possibile 
«cacciare» l'evasore 
Cara Unità, *' . , „ 

mercoledì ? settembre verso 
sera è giunto ad Aosta il sot
tosegretario alle Finanze, ac-
compaanato dal suo seguito. 
Giovedì 8 lo stesso ha inizia
to il programma di visite, 
innanzitutto alla caserma del
la G.tLF., dove, per ordine del 
comandante, erano a disposi
zione, sottratti al normale ser
vizio di istituto, sette mili
tari. Il compito primario di 
questi ultimi era stato quello 
di aver provveduto a farsi ta
gliare i capelli corti e di esi
birsi in tot picchetto mattare 
a regola d'arte, presentando le 
armi e sbattendosi su attenti e : 

riposo per diverse volte. 
L'episodio di Aosta non t, 

che saio dei moltissimi che oc- ] 
cadono: ogni qualvolta un ' 
grosso funzionario o un alto 
ufficiale si reca presso una ca
serma, anziché preoccuparli 
dello stato precario in cui ver
sa una parte notevole degli 
alloggi per i finanzieri, s i li
mita ad osservare invece che 
la lunghezza dei capelli eccede 
di qualche centimetro quella 
prevista dal codice di diecipU-
na mimare. Vi sono ftsmuie-

ji^'i*vfw*t j f V f i n u i e i 7 S « * w H f w 
tutto m una strutture che è 
abbastanza simile a quella dal-
r Esercito. E dò accade m un 
Paese dove gii evasori fiscali 
ed i sofisticatoti — feafo 

tue categorie M 
che twvrevbero 

Finanza — non mancano dav
vero. ••- K*' -••- - "7- - %JJ-.-.. --. 

/ finanzieri che hanno una 
buona preparazione militare, 
la licenza elementare come ti
tolo di studio, che sono peren
nemente soggetti a regolamen
ti assurdi ed anticostituziona
li, abituati al paternalismo de
gli ufficiali e sottoposti alla 
paura di essere trasferiti o 
puniti, sarano poi in grado di 
smascherare e reprimere i di-

. sonesti? •••"• • • - . i-^v-^ ».•'_.• 
• * Ad ogni buon conto già da 
diversi mesi, allo scopo di sa
nare questa situazione, è sor
to in alcune città il movimen
to di coordinazione democra
tica della G.d.F. che auspica, 
in primo luogo, la smilitarizza
zione del corpo e chiede i di
ritti costituzionali per tutti gH 
appartenenti. •• 

LETTERA FIRMATA 
(Aosta) 

Scuole 
italiane , 
all'Asinara . 
Al direttore dell'Unita. ..>'•• «^ 
"Siamo i>genitori di circa 
200 alunni di nazionalità ita
liana, residenti in Asmara. I 
nostri figli seguono i corsi 
della scuola italiana statale: 
elementari, medie, liceo e isti
tuti tecnici per ragionieri e 
geometri. ,-....... .... v,,. -., 

Venuti a conoscenza che pro
babilmente le scuole statali in
tanane in Asmara non sareb
bero state riaperte ci siamo 
incontrati con il dott. U. Co-
lesanti (funzionario di amba
sciata), il quale ci ha confer
mato che le scuote italiane 
non saranno riaperte per l'an
no scolastico 1977-'78 poiché, 
mancando in Asmara la sede 
del Consolato generale d'Ita
lia, manca di conseguenza il 
console facente funzioni di 
provveditore. • Di fronte • alle 
nostre > perplessità -• lo stesso 
funzionario ha successivamen
te denunciato la sua incom
petenza in materia. • , 

Non ci sembrano giustifica
te le motivazioni della chiù-
stira della scuola addotte dal 
funzionario .-.-., dell'ambasciata. 
Infatti la scuola italiana non 
è stata istituita in Asmara 
con la creazione del Conso
lato generale d'Italia ma esi
steva già prima anche in man
canza di un console generale 
con funzioni di provveditore, 
incarico svolto negli scorsi an
ni da semplici professori del
la PI in veste di sovrintenden
ti. • Contraddicendo, • poi, la 
sua prima affermazione circa 
la chiusura delle scuole ita
liane, lo stesso funzionario ci 
ha comunicato un «suo pia
no personale per risolvere i 
problemi scolastici» secondo 
il quale l'istruzione scolasti
ca statale per gli alunni del
le scuole dell'obbligo dovreb
be venire affidata a scuole pri
vate rette da religiosi. 

Gli allievi delle scuote su
periori dovrebbero provvede
re a prepararsi privatamente 
agli esami autunnali. •-.•>•••• 
"• In conseguenza della attua
zione di questo « piano per
sonale » i nostri figli, alunni 
della scuola dell'obbligo, do
vrebbero sottoporsi ad un e-
same annuale con una com
missione di Stato, proprio 
mentre in Italia, per ovviare 
gli inconvenienti psicologici 
prodotti dagli esami, ' ci si 
muove in direzione opposta. 
Gli alunni della scuola media 
superiore, inoltre, costretti a 
prepararsi privatamente, non 
troverebbero, per tale scopo, 
personale insegnante qualifi
cato. : 
" Vanno poi sottolineati i di
sagi economici e psicologici 
che un'eventuale sostituzione 
delle scuote statali con quel
le private procurerebbe sia a 
noi, famiglie, che ai nostri It
oli. E ancora: per assurdo, gli 
alunni dette scuole superiori 
dell'ultimo anno ' per conse
guire il titolo in Italia dovreb
bero, -• dopo aver frequentato 
qui una scuola statale italia
na, presentarsi come privati
sti agli esami di Stato, il che 
non è contemplato in nessuna 
disposizione ministeriale. 

Se denuncia superficialità il 
fatto che la questione della 
non riapertura delle scuole *-
taliane di Stato non sia sta
ta ufficialmente notificata al
la comunità italiana con un 
decreto governativo o mini
steriale, ci displace constata
re che si è completamente 
trascurato l'impegno morale 
assunto nei confronti dei 2000 
alunni di nazionalità etiopica 
che frequentano te scuole ita
liane in Asmara. 

Con la eventuale chiusura 
della scuola, infine, si frantu
merebbe un rapporto umano 
con gli eritrei che va al di 
là di ogni contingenza stori
ca proprio in un momento 
così delicato per tutta la na
zione etiopica. ~ 

MARIA SILVESTRI (4 fi
lli), GEMMA IONNIO-

I O j a figli) e altra Ti 
firme (Aurora) 
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A Vibo Marina 
serve un ciclostile 
e un amplificatore 
Cori compagni, 

rivolgiamo un appello a tut
te le sezioni: siamo in cerea 
di un adottile e a% un am
plificatore (anche usati). 
Scrivere per accordi alla se
zione f f , TogOata», via Sta
zione 4 - $9019 Vibo Marina 
(CZ). 

DOMENICO MARGIOTTA 
. (segretario sex. PCI) 
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